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impor ta un esame del come è s ta ta usa ta 
la fiducia da ta in passato, e da ta le esame 
è possibile vedere se la fiducia passata è 
s t a t a ben collocata oppure no; mentre se 
ci t roviamo con un conto così vago e ge-
nerico, e senza possibilità di controllo anche 
parziale, come quello che ella ha presentato , 
non è possibile andare a fondo e vedere in 
che modo è stato amministrato il denaro 
pubblico. 

Ella sa, onorevole Giolitti, come, in un 
giornale che è l 'esponente autorevole di 
un par t i to politico nel paese, sia stato pub-
blicato che le spese si son f a t t e a questo 
modo in Tripoli tania e Cirenaica: per esem-
pio, una vanga è s ta ta pagata 15 lire, una 
zappa 9 o 13 lire ; il noleggio di una nave 
per t r aspor to d 'acqua è venuto a costare 
assai più che non occorresse a comperare 
il vapore stesso. 

Ora, se ella vuole che il conto si esa-
mini seriamente e che sul conto si dia un 
giudizio serio, sereno e sincero, deve darci 
t u t t i i mezzi per poterlo fare . Non vi deve 
essere nulla di nascosto, come ella diceva 
nel 1903, e non so vedere perchè, se era 
vero ciò che ella diceva allora, non possa 
o debba esser vero oggi. 

L 'onorevole Giolitti dice, con un argo-
mento specioso, che noi vogliamo sovver-
t i re t u t t o l 'ordine delle competenze, e che 
abbiamo fa t to una proposta r ivoluzionaria 
perchè vogliamo esaminare i conti pr ima 
che li abbia esaminati la Corte dei conti ; 
ma io gli dirò in punto di f a t t o come, avendo 
dinanzi a noi un conto che pa r t e dal prin-
cipio della guerra, cioè da oltre due anni, 
è ben probabile, dovrei anzi dire sicuro, 
che una pa r t e di quelle spese sia s ta ta già 
esaminata dalla Corte dei conti . 

E se ciò non è avvenuto, po t remo fa re 
le nostre condoglianze colla Corte dei conti 
che giunge anche questa volta t an to in ri-
ta rdo . 

Non vuol dire in tan to tu rba re l 'ordine 
delle competenze fare in circostanze e in 
tempi diversi, per fini diversi, l 'esame delle 
spese che la Corte de' conti ha esaminato 
o dovrà alla sua vol ta esaminare per al t ro 
scopo. 

La Corte dei conti dovrà rivedere i man-
da t i ed esaminare par t icolarmente se la 
spesa è s ta ta f a t t a in conformità delle leggi 
dello Sta to ; noi invece vogliamo sapere la 
n a t u r a delle spese ed il modo della loro 
erogazione per dare un giudizio morale e 
politico sul modo con cui è s ta ta condot ta 
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la guerra e sulla fiducia che ci si viene a 
chiedere. 

Si t r a t t a dunque di cose ben diverse. 
Resterebbe da ul t imo un al tro argomento 

con cui si vuol fare impressione sulla Ca-
mera, cioè che si t r a t t a di parecchie ton-
nel late di car ta . 

Onorevole Giolitti, sarà vero ; mi com-
piaccio anzi che sia s ta ta adopera ta t a n t a 
car ta ; ma creda pure che non è indispen-
sabi lefper i nostri fini esaurir t u t t o l 'esame 
di t u t t a questa roba. E non è neppure 
afflar suo: ella me t t a a disposizione della 
Camera t u t t o questo mater ia le: se non si 
vorrà o non si pot rà esaminare, la respon-
sabilità sarà di chi non andrà ad esami-
narlo. 

Per conto mio dico qualche cosa di più. 
Non ho bisogno di esaminare t u t t a quella 
tonnel la ta di r o b a : a me basta di andare 
a r iscontrare quei cespiti che più sono stati , 
dirò così, discussi ; a me può bastare di ve-
dere a caso qualcuno dei documenti e dal-
l 'esame di qualcuno semplicemente, potrò 
t ra r re induzioni ed argomento per il resto. 

Ma non è ragione sufficiente questa per 
negare alla Camera quel che è l ' i n t eg ra -
zione, anzi la condizione di una sua facoltà , 
o per meglio dire di un suo dirit to. Quando 
non si faccia questo.. . (non so se i depu ta t i 
hanno già letto il libro dei conti dell ' impresa 
della Libia ora presentato), quando non si 
faccia questo, non si farà nulla di serio. 
Qui s 'ha da fare con un semplice elenco, 
con un semplice indice, da cui non è pos-
sibile acquistare alcun criterio nè della en-
t i t à formale della spesa, nè del modo di 
erogazione, nè dalle garanzie con cui sa-
rebbe s ta ta erogata . 

Ed allora se l 'onorevole Giolitti insiste 
nel negare non solo che venga accolta, ma 
che venga t r a t t a t a , in principio della di-
scussione sulle spese della Libia, la nostra 
mozione, egli confesserà che si vuol fare 
un esame dei conti non serio, nè positivo ; 
del che non so se possano rallegrarsi la 
causa della veri tà e quella del paese. 

P R E S I D E N T E . A termini dell 'articolo 
125 del regolamento, in r iguardo alla deter-
minazione del giorno in cui una mozione 
debba svolgersi, hanno diri t to di parlare, 
ol tre al proponente, non più di due depu-
ta t i . 

Nessuno chiedendo di parlare, ne do fa-
coltà all 'onorevole presidente del Consi-
glio. 

GIOLITTI , presidente del Consiglio,mini-
stro dell'interno. Onorevole Ciccotti, il caso 


